


IL TR· VATORE 
Drq,mma in quattro parti. , 

POESIA 

DI SALVATORE CAMMARANO 

;., MUIICA DEL l\UESTR~ 

GIUSEPPE VERDI 

IJa rappresentarsi nel 

TtPOGARFIA D( PAOLO CUMBO, 

71 t·cada Dretannica-Val 
t 

QPL,..b 
I 



PERSONAGGI. 

IL CONTE DI LUNA • • Primo Berltono 

IL CON1E DI Ll1 NA 
LE01 Ol{A 

AZl:CE~A (an uJ<l gipsy wcmai:1 • 
MANRICO, (hl r repulA d suu 
FE ' \ .RRA.NDO _. • 
li\ EZ1 

HUJZ 
Ai OJ 

/ 
J,'flis/ l'rnndini 
EM1clH tta Sé(a1 gi 
Lu ig i:; I;t•~s·na 
Gat l é1J e, '.' 11, t1 

L: Del i i8c lu 

C.,rme !a Yillc v 

Giusrppc I ll'I 1 

N. N. 

l amliliari del Conte-Uomini d'arme-Zingar1-Dam""1 
Epoca dell'azione 0409, 

I . 1.-ll subbletto è tolto da un dramma di Antoni~ 
aarzla Guttlereir, che parta Io lìlesso titolo. 



PARTE PRIMA. 
·.-.0.0-<-

A lrl o nel palazzo del!' Aliaferia: porla cJa un Iato, che 
mette a gli a _p paI'Leme nli d e l Con te dl Luna. 

Sf'EN A I. 
FERRANDO, e molti Famigliari del Conte , ch,e 

9 iacciono presso la porta : alcuni Uomini di 
arme che passeggiano in fondo. 

Fer. ( Parla ai famigliari vir.ini ad assopirsi) 
ALL'erta, ali 'erta: il Conte 
N'è d'uopo attender vigilando; ed egli 
Tulor presso i Yeroni 
Della sua vaga, intere 
Passa le notti. 

Fami. Gelosia le fiere 
Serpi gli avventa in petto. 

Fer. Nt:'l Trovator, che dai giardini muove 
Notturno il canto, d'un rivale a dritto 
Ei terne. 

Fam. Dalle gravi 
Palpebre il sonno a discacciar, la vera 
Storia ci narra di Garzìa, germano 
Al nostro Conte. 

Fer. La dirò: venite 
J ntorno a me ( i famigliari ese,quiscono) 

Armi. Noi pure ... ( acr:ostandosi pur es.i) 
Fam . Udite, udite. 
Per. Di due figli vivea, padre beato, 

Il buon con te di Luna. 
Fida n udrice del secondo nato 

Dormia presso la cuna. 



Sul romper dell'aurora un bel mattino 
Ella dischiude i rai, 

E chi trova d' accanto a quel bambino? 
Coro Chi ? ... Favella ... chi mai? 
Fer. Abbietta zingara, fo sca vegliarda! ... 

Mostrava al tremito l'alma bugiard;a: 
E sul fanciullo, con viso arcigno, 
L'occhio affìgeva torvo, so.nguigno ! ... 
D'orror compresa é la nudrice ... , 
Acuto un grido all'aura sciov,lie, 
Ed ecco, in meno che il labbro il dice, 
I servi accorrono in quelle soglie, 
E fra minacce, urti e percosse 
La rea discacciano, eh' entrarvi osò. 

Coro Giusto quei petti sdegno commosse; 
L' insa1ia vecchia lo provocò. 

Fer. Asserì che tirar del fanciullino 
L'oroscopo volea ... 

Bugiarda! .. .lenta febbre del meschino. 
La salute :,truggea ! 

Coverto di pallor, languido, affranto 
Ei tremava la sera, 

Il dì traev::i. in lamentevol pianto ... 
Avvelenato egl i era ! ( il coro inorri-

La delinquente perseguitata disce) 
Fu presa, e al rogo fu condannata: 
l\,Ia rimanea la maledetta 
Figlia, ministra a; ria vendetta! ... 
Compì quest' empja nefando eccesso! .. -
Sparve il bambino ... e si rinvenne 
lVIal spenta brace, nel sito stesso 
Ove la zingara a ... ""' nn rlì venne!. .. 
E d'un fanciulto 
Bruciato a mez, 



Coro Oh scellerata !. .. oh donna infame!.. : 
Del par m'investe ira ed orror ! 

Alcu E il padre ? 
Fer. Brevi e tristi gi orni visse, 

Pnre jgnoto del cor presentimen to 
Gli diceva, che spento 

f 

Non ern il figlio ; ed a morir vicino 
Bramò che il Signor nostro a lui giurasse 
Di non cessarle indag ini ... ah !. .. fur vane! 

Armi. E di coteì non si ebbe 

Fer. 
Contez za mai ? 

Nulla contezza ... oh ! dato 
Mi fosse rintracciarla 
Un dì! 

Pami. Ma ravvisarla 
Potresti ? 

Fer. Calcolando 
Gli anni trascorsi ... Io potrei. 

Àrm. Sarebbe 
Tempo presso la madre, 
Senza pietà , spedirla. 

Fer. Alla madre ! ... E' eredenza che dimori 
Ancor nel Mondo, dal supplizio tolta, 
L'empia vegliarda, e quando il cielo è nero 
In varie forme altrui si mostri, C. E vero 

Alcuni 'ull'orlo dei tetti alcun l'ha veduta! 
. In upupa o strige talora si muta t. 

Altri In corvo tal' altra; più spesso in civetta, 
Sull'alba fuggente al par di saetta! 

Fer. Morì di paura un servo del Conte, 
Che avea della zingara percossa la fronte ! 
( tutti si pong orzo di superstizioso terrore) 

Apparve a cos.tui d'un gufo in sembianrdn_. 
Nell'alta quiete di tacita stanza 1 ... 



Con occh i ucen t i g uardava .. . guardava, 
Il cialo at t ristar\do~con urlo feral I 
Allor mezza Lott e appun to suon ava ... 

. ( suona mezzanotte) 
Tutti Ah ! D onna per 'c rsa !. .. orrore m orta}! 

{con suhi to sop rassa lto:, od o11si a lcu 11 i b cch i d i t amhurro, Gli 
u on1 1ni tl' ar n1e acc o.ca:o uo 111 f o uù.o, 1 frtm ig lial'Ì teng un si ve rs11 
la 11orta. J 

SCENA II. 
Giardini de l Pala zzo : sulla destra marm 'l rea scalina ta 

che melle negli appartamenti· Dense nu bi cuoprono Ja 
Luna. 

L EoN ORA ed I ~-Es . 

I nes, Che più t ' a nesti ? .. .l'ora è tarda; vieni : 

Leo. 

Di te la rega l donna 
Chiese, l ' udisti: 

U n' al tra notte ancora 
Senza vederlo! 

Ines, Perigli osa fi. arnma 
Tu n utri !. .. O h come, do ve 
La prim iera fav ill a 
In te s'apprese ? 

Leo. Ne' torn ei. V' apparve 
B runo le v esti ed il cimier, Jo scudo 
B rnno e di stemma ig nudo, 
Sconosciuto guerri er che dell'agone 
Gli onori ottenne- Al vincitor sul crine 
11 serto io posi ... D'aspra guerra il grido 
S urse ... nol vidi più !.. .come d'aurato 
Sogno fuggente immago !. .. ed era volta 
Lunga stagion ... ma p oi ... 

Ines. Che av, enne ? 
Leo. Asool ta 

Tacea la notte placida, 



B ella d'un ciel sereno 
L a l una il viso argenteo · 
Lielo mo~trava appieno 
Q uand o suonar per l•acre 
Infino allor sì mu to, 
Dolci s' udirono e flebili 
Gli accordi d ' un liuto 
E versi malinconici 
Un Trovator can tò. 

Versi di prece ed u mile, 
Qual d 'uom che prega Iddio: J 

In qu ella rip eteasi 
Un nome ... 11 no me mio ! 

· Cors i al ver on sollecita .. . 
E g li era, egl i era <l es o .. . 
Gioj a provai che a ogni anima 
No n è provar concesso ... 
Al core, al g ttardo estatico 
La terra u n cjel sembrò l 

Ines. Quanto narrasti di tur bamento 
M'ha piena. l'anima !. .. lo temo ... 

L eo. Invano l 
I nes. Dubbio , ma tristo presentimento 

In me risveglia qu est'uomo arcano! 
Tenta obliarlo .... 

Leo. Che dici!. .. Oh basti I 
I nes. Cedi al consiglio dell' amistà ... 

Cedi ... 
Leo. Obbliarlo L .. Ah l tu parlasti 

Voce, che intendere l'al ma non sa. 
Amor, che non può dirsi 

Dalla mortal parola, 
Amor, che intendo io sola 
Il cor m'inebriò. 

ç 

/__ 



I 
Il mio destin compirsi 
Non può che a lui d'appresso ... 
S 'io non vivrò per esso, 
Per esso io morirò ! 

Ines, (da se) (Non debba mai pentirsi 
Che tanto un giorno amò} 

(ascenùouo a;;li a11partame nti.) 

SCENA III. 
IL CONTE. 

Tace ]a notte ! Im me1 sa 
Nel sonno é, certo, la r egal Signora; 
Ma veglia la sua dama . .. Oh! Leonora, 
Tu desta sei ; mel dice 
Da quel vero ne tremolante un .raggio 
Della. notturna 1am pa . .. 
Ah! l'amorosa vampa 
:M'arde ogn i fibra!. .. Ch' io ti vegga é d'uopo, 
Che tu m'intenda .. . Vengo . .. a noi su premo 
E' tal momento(1"')Il Trovator I Io frenrn ! 

( .. cieco d'amore a vv iasi a !la graùmatd.,,o<lonsi 1,li accorJi ,ti u n 
J)nto; e ,;l i si arre.td. 

L~ voce ,lei 

Trovatore Deserto sulla terra, 
Col rio destin o in guerra, 
E' sola speme un cor, Al Trovator 

Ma s'ei quel cor possiede, 
Bello di casta fede, 
E' d'ogni r,e maggior-Il Trovator ! 

Con. Oh detti, oh gelosia !. .. 
Non m 'inganno . •. Ella scende! 

si av:volge nel suo mautello, 



• 
SCENA IV. 

L EON ORA e CONTE. 

Leo. (correndo verso il Conte) 
Con. (Che far?) 

Anima mia! 

r,eo. I JÙ dell'usato • 
E' larda 1'0ra; io ne conté1i gl' istanti 
Coi palpiti del core!. .. Alfìn ti guida 
Pietoso amor tra queste braccia: .. 

~a voce del Trovatore Infid~ I 

Leo. 

Con. 
Man. 
Con. 

Leo. 
Con. 
Leo. 
MaQ, 

(c,cl ama <lnl mcc,o ,lelle 1,iantc. Kel tempn stesso la luna 
n1ost1·iu::i tlai nng,di, e Lucia scuq; ere una rt!1·suna , J.i cui la Ti
•ic1·a)iasco11,le ,! voi lo) 

SCENA V. 

MANRICO e detti. 

Qual voce !. .. Ah, dalle tenebre 
Tratta in error io foi / 

(rie, nusce1ulo e11lr~1nhi, e 3t-- tt;11alusi aipieùi di Manrico)' 

A te credei rivolgere 
L'accento, e no11 a 1 ui ... 
A t e , h , l'alm a m ia 
Sol chiede, sol desia . .. 
J o t'amo, il giuro, io t'amo 
n· immeusu eterno m'nor ! 

Ed osi? ... 
(Ah, più non bramo !) 

Avvampo di furor; 
Se un vil non · sei, discovriti . 

(Ohimé ! } 
Palesa il nome ... 

Deh, per pietà!. .. 
Ravv isami , 

Manrico io son. 
Tu!. .. Come ! 



I 
l J 

Insano, ·temerario I. .. 
D 'U rgel seguace, a morte 
Proscritto, ardi sci volgerti 
A qneste regie porte? ... 

JCùm. Che tardi? ... or via le g uar<lie 

' 
A ppella 1 ed il rival e 
Al fer ro del carnefice 
Consegna. 

Con. Il tuo fatale 
I stante assai più prossimo 
E', dissenuato !. .. Vieni ... 

L eo. Conte l. .. 
Con. Al mio sdPgno vittima 

E for za eh' io ti sveni ... 
Leo. Oh ciel! ... t'arresta ... 
Con. Seguimi ... 
Man. Ar.diam ... 
Leo. 1,i1e mai aro .... [ · 1 • f'. ... ? 

Un sol mio grido perdere 
Lo puotel.. 1 . M'odi ... 

Con. No. 
Di geloso amor sprezza lo 

arde. in me tremendo foco, 
1l t.10 sangue, o sciagurato, 
À 11 estinguerlo fia poco, 
Dirgli, o folle-io t'amo-ardisti .. ( a 
F.i più vivere non può • , .Leonora) 

La. Un istante almea dia loco 
Il tuo sdegno alla ragione •• 
Io, sol io dl tao to foco 
Son, pur troppo, la cagione, 
Piombi, ah, piombi il tuo furore 
Sulla rea che t'oltraggiò .•• 



Vibra il rerro in questo core, 
Che te amar· non vuol, non può. 

Del superbo vana è l'ira; 
Ei cadrà da me trafitto. 
li mortai che amor t'inspira, 
H-all' amor fu reso invitto. 

Il 

La tua sorte è già compita • • (al Conte 
L'ora ornai per te suonò. 

Il tuo coro e la tua vita 
Il destino a me serbò, 

(i JuQ r,vali ai allo ntanano cun le •11aùo ~suainatr; L«onur 
ca.le prua ùi sentim ento) 

Fine delta prima parte. 

( 



PARTE SECONDA 

SCENA I. 
Un dirulo abituro sulle fa lde di un monte della fll

,scaglia; nel fondo , quasi tutto aperto, arde un gran 
fuoco. I primi albori, 

A ZUCEN A siede presso il f uoco. JtIA NRICO le sta, dis 
teso accanto sopra una coltrice· ed avvtluppato nel suo 
mantello ha l'elmo ai piedi, e fra le mani la spada, s1t 
~ui {igge itnmobilmenie l o sguardo . Una banda di 
"li nyari è sparsa all'intorno 

! ingari Vedi! le fosche nott urne spoglie 
De' ci eli•sveste l ' immensa vol ta : 
Sembra una vedova che aJ(ìn si toglie 
I bruni panni ond' era invalt:l . 
.All'opra, r1II' opra. D ag i, marlellfl . 

ll ,111 n o di l'i ~lio ai lo ro ft•t·ri ll i 111e~t1ere: 

Chi del gilauo i giorni abbel!a. 
La zingarella. 

Uomini alle donne. 
Versami u_n tratt.o; lena e cor<1ggio 

Il corpo e l'anima t rnggon ò;. I bere, 
Le d onn e, mC'~ rono ;i,l e~~ i in ro7.7.<! t ,1 1.,·,. e 

Tum Oh guarda, gua rd a i del so le un ragiio 

Brilla più vivido nel ~~o bicchie r .•• 

All'opra, r11i' opra, .• Dàgti, ma,·tella .• 

Quale a vo! splende prop izia iì lella? noi 
La Zingi:lrella. 

AZlt Hnta, ;li Zin 6ari lesi fanno al la to 

Strida la v,1mpé1-la folla indomita 
Corre a quel fuoco-li e ta in sembianza: 
Urli di gioji-1-d'intorno echeggiano ..• 
Cinta di sgherri-donna s'avagza ! 
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Sinistra splende-su' volti orribili 
La tetra fiamma che s' alza Rl ciel . .• 

~i tt, Mesta è la tua canzon. 
Azu . Del pari mesta 

Che la storia funesta 
Da cui Lragge argomento . •. 

Riv ol ge il l' a po ,l.1lla 1rnrtè Jj Ma nri co , e m ormou cul'amente, 
Mi vendica, mi ve nçl ica ! 

]fan. (L'arcana 
Parola ognor . . . 

Zin. Compagni, avanza il gior no: 

Uom. 
Donne 

A procacciarci ' un pan, su su . • . scendia mo 
Per le propinque ville. 

Andiamo. 
And iamo. 

T n tt i l'a r tono a lla 1·in f11 sa, 

Zi n. Ch i del gi tano i giorni abbella? 
La Zi ngarella. 

lJ~an • .!-o li or sia.no : deh nar ra 
Quella stor ia funes ta. 

ÀZu. E tu la ignori, 
Tu pur ... Ma giovine tto i passi tuoi 
D'.1 mbizion lo sprone 
Lur.g i traea , •. Dell 'ava il fi ne acerbo 
E' quella s toria. La incolpò su pe rbo 
Con le di mr1lelìzio, ond e asseria 
( òlto un bambin suo fi glio .. Essa bruciata 
Fu dov' arde or quel ro co 

Man. Ahi, sciagurata, 
• (·rif11 ,..;e1Hl 'O co n racc;ipr1r t·io tl a lla fi ;, m mA] 

,Azu. Condotta ,~ll'era in ceppi al suo des lin tremendo 
Col flglio, teco in braccio io la seguia piangendo: 
lnfin<' ad essa un varco tentai, ma In vaiio ap.rirml 
Jovan tentò la misera fermarsi a benedirmi 
Che, fra bestemmie oscene, pungendola coi ferri, 



/ 
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AI rogo la eacclavano gli scellerati sgherri .• 
Allor, con tronco accento, mi vendica, esclamò. , 
Quel detto un eco eterno in ques to cor lasciò. 

Man . La vendicasti? 
Azu. ll figlio giunsi a rapir del Conte; 

Lo s trascinai qui meco .. le fiamme ardean gi à pronte 
Man. Le fiamme T • • ob ciel .. tu fo rse? 
Azu. . E' istruggeas· in pianto .• 

Io mi sentiva il cor dila · o, infranto l 
Quand'ecco agli egri spir ti.come in un s ogno apparve 
La vision ferale di spa ventose larve! 
Gli sgherri ed il suppliz io! la ,rnacire smor ta in volto 
Scalza, discinta! .. il grido, il noto gl' ido ascolto .. 
Mi vendica! .. La mano convulsa tendo, .. s iringo 
La vittima .. nel foco la traggo, b sospingo/ . . 

. Cessa il fa tal delirio .. !'orrida scena fu gge .. 
La fiamma sol divampa, e la su J. preda strugge 1 

Pur volgo intorno al guardo, e inn:.rnzi a me veeg' i.o 
Del!' empio Con te il Oglio ! •• 

M an . Ah! come f 
Azu. Il figlio mio, 

Mio figlio avea bruc iato 1 

M en. Cbe dici! quale orror ! 
A.:u . Sul capo mio le chiome sento dri zzarsi ancor! 

(:\1.11< en a rica lle ti· .1 mha sciat.1 sul vroprio segg io : ivJa nric o an1-
11 111t, sc-L~ , t..ulpit,, (l 1ot' l'IH 'e è lli :- urp 1· ps,1. i\?ouum t i lt J s d ~111. i".) 

M ar;, . Non son tuo figlio?. E chi son io, ch i dunque? 
Azu . Tu sei mio fi glio/ 

[ cou sollc~itu,li ue <.li chi cerca em ellllare im·olontario fa llo) 
J'Ian. Eppu1· dicesti .• 
ÀZU- Ah! .• forse. 

Cbe vu,oi I , . Quando al pensie r s'affaccia il truce 
Caso, lo sptrto intenebrato pone 
stolte parole ~ul mio labbro .• Madre. 
Tenera madre non m'avesti o6nora~ 



an. Potrei negarle ? 
rn. A mc, se vivi ancora, 

'an. 

zu 

Noi dèi? Notturna, nei pugnati ,campi 
Di Peli Ila, ove spento 
F'ama ti disse, a darti 
Sepoltura non mossi? La fu ggente 
Aura vilal non iscovrì, nel seno 
Non t'arresto materno arretto'? .. E qaante 
Cure non spesi a risana r le tante 
Ferite! .• ( 

Che porta i quel dì fa t.ile .• 
(con nohile ori,o,Iio 

Ma tutte qui, nèl petto! .. Io sol, fra mm~ 
Già sbandati, al nemico 
Volgendo ancor la faccia .. Il rio De 6 Luna 
Su me piombo col suo drappello: io caddi, 
Però da forte io cadd i 

Al giorni, che l'infame 
Nel sin golar certame 

Ecco mercede 

Ebbe sai vi da te •. qual t'acciecava 
Slrana pieta per esso? 

1q,n. Oh Madre . . non saprei dirlo a me -stesso 
, Mal reggendo ali' aspro assalto, 

Ei già tocco il suolo avea: 
Dalenava il colpo in allo 
Che trafiggerlo dovea .. 
Quando arresta un moto arcano 
Nel discender questa mano 
Le mie fibre acuto gelo 
Fa repente abbrividir. 

l\lentre un grido vien dal cielo., 
Che mi dice: non ferir 

zu · Ma nell'alma dell' ingrato 
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Non parlò del cielo il detto 
Oh, se ancor ti spinge il fato 
A pugnar col maledetto, 
Compi o figlio, qual d'un Dio, 
Compi allora il cenno mio, 
Di vendetta g,iusta brama 
S01·ga,. accenda il tuo furor .. 

Sino ali' elsa questa lama 
Vibr,,a, immergi ali ' empio ip cor. 

(~,lesi un 1>xolun ga tu suono ili corno) 

Man. L'usato messo Ruiz invia .. 
Forse .. 

(•.la 6ato anch' esso al corno che tiene a,l armacollo 

Azu. :M i ven dica , 

Man. 

(resta co ncentxata, quasi inconsarevole il cio che sucoeile 

SCENA II. 

lVIEsso e detti 

Inoltra il piè. (al Messo) 
Guerresco evento, dimmi, seguia? 

.1Jfesso Risponda il foglio che reco a te. 

Man. 
[1101·5eu,lo il foglio, che Manrico legge) 

,,In nostra possa è Castellor; ne dèi, 
,, Tu, per cenno del prence, 
,., Vigilar le· difese. Ove ti è dato, 
,,Affrettati a venir. Giunta la sera 
,.Nel vicin claustro deJla croce il velo 
,,Cingerà Leonora". Oh gtusto cielo, 

( con tlo!.urosd esc1anrnz.ione) 
(scuotendosi) ÀZU. ( Che fia) 

Man. (al .Uesso) Veloce scendi la balza, 
E d'un cavallo a me provvedi •• 

Messo Corro • 



ÀZU. 

Man: 

r7 
l\fanr1co . • (frapponendosi} 

Il tempo incal7a .. 
Vola; m'aspetta del colle a' piedi. 

(il Messo r •rte a-ffrettatamente) 

Azu, E speri e vuoi 7 

.1Jfan. (Perderla? .. Oh ambasci 
Perder quell'angelo? 

Azu. (E fuor di sè) 
l\1an. Addio .• 

ÀZU. 

Man. 
Azu. 

Man. 

(postosi l'elmo sul capo, ecl afferran,lo il mantollo) 

No . . ferma •• odi .• 
Mi lascia .. 

Ferma .. Son io che parla a te, { autorei,ole} 
Perigliarti ancor languente 

Per cammin selvaggio ed ermo .• 
Le ' ferite vuoi, demente, 
Riaprir del petto infermo t 
No, soffrirlo non poss' io .. 
Il tuo sangue è sangue mio •• 
Ogni stilla che ne versi 
Tu la spremi daf mio cor. 

Un momento può involarmi 
11 mio ben, la mia .speranza .. 
No, che basti ad arrestarmi 
Terra e ciel non han possanza ... 
.Ah •.• mi sgombra, o madre i passi ... 
Guai per t~, se io qui rest,,ssi, .. 
Ta vedresti ai piedi tuoi 
S pen lo il figlio di do lor. 

n allontau~ iJHlnrno tr,,ttenuto ila A1.ueru• 
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SCENA III. 
Chiostro d'un cenobio, in vicinanza di Caatellor. 

Alberi nel fondo-E noi.te. 

Il CoNTE, FERRANDO ed alcuni seguar.i, 
inoltrandosi ca·utamente, ed avviluppati 

nei loro mantelli. 
Con. Tutto è deserto: nè per 1' aura ancora 

Suona l'usato CéHme ... 
In tempo io giungo I 

Fer. Ardita opra, o signore, 

Con. 

Fer. 
Con. 

Imprendi. 
Ardita, e qual furente 11more 

Ed in:itato orgoglio 
Chiesero a me. Spento il riva 1, caduto 
Ogni o::;tacol sembrava a miei desiri: 
No vello e più possente elJa ne appresta .'9• 

L'altare !. .. Ah no, non fia 
D'altri Leonora! ... Leonora è mia I 

Il balen del suo sorriso 
D 'una stella vince il raggio I 
11 fulgor del suo bel viso 
Nuovo infonde in me coraggio J •.• 

.Ah I l'amor, l'amor ond\irdo 
Le favE: llj in mio favor I 

Sperda il sole d"trn suo sguardo 
La tempesta del 1>11io cor. 

(ot!es i il 1·mlucco de' sacri bronz.i) 

Qual suono ! ... oh ciel! ... 
i: ,a sq ui Ila 

Vicino il rito annunzia I. .. 
Ah! pria che giunga 

All' a1tar ... si rapisca 1. .. 
Oh bada/ 

'l'aci/ ... 
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N on odo ... andate ... Di quei faggi all'ombra 
Celatevi .. . (*) Ah! fra poco 

[ .. Ferr. ~ 1, ii altri seguaci si allontanano) 

Mia diverrà/ .. . Tutto m'investe un foco I 
[ansio. 1,nar,lingo ossava tlalla p arie 011,le ,le,•e s-uins-ere L,0 1un: 

n1entre }1'err, e i se;ua,li ll1cr·no sòttovuce.) 

Fer.,Seg. Ardire I ... Andiam ... cEliamoci 
Tra l'ombre . . . nel mister/ .. . 

Ardire/ .. . Andiam ... si lenzi o/ .. . 
Si compia il su o voler! 

Con. [nell'eccesso del furore] 
Ora per me fatale, 

I tuoi momenti affretta: 
La gioja ch e m'aspe tta, 
Gioja mor tal non è! ... 

Invano all' amor mio 
S'oppone un core a1tero
N on puote il mondo intero, 
Donna, rapirti a me I 

[ragg·inn;e i snoi ucl l ' in te rno) 

Coro intern'J di religiose 
Ah! ... se l' orror t'ingombra, 

O figlia d'E va, i rai, 
Presso a morir vedrai 
Che un'ombra, un sogno fn ; • ,J 

An zi del sogno un'ombra 
La speme di quaggi ù! 

Vieni, e t'asconda il velo 
A d ogni sguardo umano, 
.Aura, o pensier mondan o 
Q ui vi vo più non è. 
Al ciel ti volgi, e il cielo 
Si .schiuderà per te. 
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SCENA IV. 
LEONORA, con seguito muliebre, INf::s, e poi il 

CoNTE, FERRANDO, S eguaci zndi MANRICO. 

Leo. Perché piangete? 
Donne Ah !...dunque 

Tu per sempre ne lasci? 
Leo. O dolci amiche, 

Un riso, una speranza, un fior la terra 
Non ha per me! Degg' io 
Volgermi a Quei che degli affiitti è solo 
Conforto, e dopo i penitenti giorni, 
Può fra g1i eletti al mio perduto bene 
Ric011giungermi un dì. Tergete i rai, 
E guidatemi all'ara. (incamminandosi) 

·Con. (irrompendo ad un tratto) No giammai!. ... 
Donne Il Conte ! 
L eo. 
Con. 

Giusto ciel! 

·che l'ara d'imeneo ... 
Per te non havvi 

Donne Cotanto ardia! ..• 
L eo. Insano·! ... e qui venisti? ... 
Con. A farti mia. 

(e sl ,li cen,lo scagliasi verso clr I.•onora cretle impatlronirsi cli lei 
,n a fra t•sso e la pre,l.1 trovasi lVl anri C'!o , che ~;iu11 5e i1n1•rov-. 
, ,i!amcnte.-Un g rillo 1univérsa le ir1·01npe ) 

Leo. E deggio ... e posso crederlo? ... 
Ti veggo a me d'accanto! 
E' questo un sogno. un'estasi ~ 
Un sovrumano incanto! 
Non regg·e a tanto giubilo 
Rapito il cor, sorpreso! ... 
Sei tu dal ciel disceso, 
O i;1 ciel son io con te? 

-Ccn. Dunque ~li estinti lasciano 
Di mort-e il regno eterno? 



A danno mio rinunzia 
Le prede sue l 'infe1 1 io!., . 
Ma se non mai si frnn se rn 
De' giorni tuoi gli s t ci mi, 
Se vivi e viver bram i, · 
Fuggi da lei, da rnt--

Man. Nè rn'e}Jbe il ciel, nè l'orrido 
Varco infernal sent iero ... 
Infami sgherri vilm111 u 
Colpi ~nortali, è V(': ·o/ 
Potenza irresistibi le 
Hanno dc' fiumi 1 ~J11d e! ... 
Ma gli tmpj un Di () c011fonde; .. . 
Quel Dio soccorse a me; 

2 

Dorme Il cielo in cui fidasti, (a Leonora. 
Pietade avea di te. 

Fer.Seg. Tu col destin contr1-1s1i: (al Conte. 
Suo difensore egli è. 

SCENA V. 
Rurz Seguito da lunga tratta d'Armati e dclii. 

Rui~ Urgei viva! 
Man. Miei prodi guerrieri ... 
Ruiz Vieni ... 
Man. Donna mi segui. [ a Leonara, 
Con. E tu speri? ... [op• 
Leo. Oh! ponendosi] 
Man. T'arresta... (,:Il Conte 
Con. Involarmi costei! ... 

No! (sguainando la spada) 
Ruiz,Armati Vaneggia! ( accerchiando il Conte.) 
Fer.,Seguaci Che tenti, signor! 

{il Coni• è ,l ,s ~rm~to ,la quei (li Rui1.; 



2~ 
(on. Di ragione ogni lume perdei! 

( con guti eJ. accenti ,li mauiaco fu r1tn } 
Ieo. 
Con. 

atterisce .... (M. . ' ) 
Ho le furie nel cori 

Rui:;J, Armati 
Vieni; è lieta la sorte per te. (a Man. 

Fer., /,eguaci 
Cedi; or ceder- vil tade non é. (al Con.) 

(Manrico h :agge uco Leonora, Il Con l<' è re•p .n t1>,, l• J9111"t 
rifni;i,ono al Ceuuhiu,-&cemla 1uhitu la t ela-. ) 



PARTE TERZA, · 

SCENA I 
Acciunpamento.-A des tra. H padiglione del Conte De

Luna, su cu'I .sventola la bandiera in segno di S'Upremo 
comando. Da lungi torreggia Caste11~r. 

Scolte di UOMINI d1 arme da per tutto: altri 
gìuocano, altri forbiscono le armi, altri passeg
giano poi FERRANDO dal padiglione del Conte. 

Alcuui UOMINI d'arme. 
Or co' dadi, ma fra poco 
Giuocherem ~en altro giuo_co! 
Questo acciar, dal sangue or terso, 
Fia di sang~e in breve asperso! 

[u,lensi strumenti ;uerrieri t n tti si vol;onu IA ,lcive ,i avauz.11 il suone, 

Alcuni Il soccorso dimandato ! 
(nn ç.r,,"o ,lrappcllu ,li halestrieri, in completa armatura at
traversa il crunpo) 

Altri Han l'aspet to del va'or! 
Tutti Più l'assalto ritardato 

Or non fia di Castellor. 
Fer. Sì, prodi amit:i; al dì noveHo, e mente 

Del capitan la rocca 
Investir da o~ni parte. 
Colà pingue bottino 
Certezza è rinvenir, più che speranza. 
Si vinca ; è nostro. 

Uomini d•arm.e Tu c'inviti a danzai 
Tutti Squilli, echeggi la tromba guerriera. 

Chiami ali' armi, alla pugna, all' assaltv •. 
Fia domani la nostra bandiera 
Di quei merli pian tata sull'alto. 



No, giammai non sorrise vittoria 
Di più liete speranze finor ... 
lvi l'util ci aspetta e la gloria: 
I vi opima la preda e l'onor! (si disperdono 

SCENA II 
IL CoNTE. 

(Il C~nte, uscit,, J~lla ten,lo, vol ; e uno ogn~r<la hieco a Castellor. 

In braccio al mio rival I. .. Questo pensiero 
Come persecutor demone ovunque 
M'insegue I In braccio al mio riva} ! ... Ma 
Surta appena l'aurora, (corro, 
lo corro a separarvi ... Oh Leonora I 

[,"lesi tumulto) 

SCENA JII. 
FERRANDO e detto. 

Con. Che fu ? p 

Fer. Dappresso il campo 
S'aggirava una zirigara: sorpresa 
da' nostri esploratori, · 
Si wolse in fuga: essi, a ragion temendo 
Una spia nella trista, 
L'inseguir ... 

(on. Fu raggiunta? 
Fer. E presa 
Con. Vista 

L ' hai tu ? 
Fer. No: della scorta 

Il condottier m'apprese 
L'even to. (tumulto più vicino) 

Con. Eccola. 
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·scENA IV. 

Detti, Azuc,rn .-\ con le mani avvinte, è 
strascfoata, dagli Esploratori: un codazzo di 

altri Soldati. 
Esp. l nnanzi, o strega, innanzi. .. 
.Azu. A ita ... Mi lasciate ... Oh ... furibondi, 

Che mal fec' io? 
Con. S'appressi. 

(Az.uo, e trath innauz.i al Cont•) 

. A me rispondi, 
E trema dal m~utir ... 

.Azu. Chiedi. 
Con. Ove vai? 
A:r.u. Nol 
Con 

so ... 
Che ... 

Azu. D'una zingàra è costume 
Muover senza disegno 
li passo vagabondo, 
Ed è suo tetto il ciel, sua patria il mondo. 

Con. E vieni? Azu Da Biscaglia, ove finora 
Le sterili montagne ebbi ricetto, 

Con.(Da Biscagl j;:i_ \ 

Fer. (Che intesi .. . Oh qual sospetto ... ) 
.A~u. I vi povera vivea, 

Pur coritenta del mio stato: 
Sola speme un figlie avea ... 
Mi lascio ... m·oblia, )'ingratD ... 
I o, deserta, vado errando 
Di quel figlio ricercando, 
Di q1.:1el figlio che al mio core 
Penè orribili costò ... 

Q .ual per esso provo amore 
Madre in terra non provò ... 

Per. (Il suo volto) 



"M 
Con. 

Azu. 
Ca.11, 

Azu. 
Con. 

A~u. 
Fer. 

Còn. 

Per. 
Azu. 
Per. 

t ·on. 
Fer. 
Azu. 
Fer. 

t ·on. 
f 'oro. 
Azu. 
Con. 

Di', traesti 
Lunga etade fra quei monti! 
Lunga, sì, · 

Rammenteresti 
Un fanciul, prole di conti, 
Involato al suo castello, 
Son tre lustri, e tratto quivi? 
E tu, parla ... seiL. 

Fratel1o 
Del rapito. 

[Ah ... ) 
(Si ... ) 

l\i .. tamlo il mal 11ascost11 terrore di Az.uc1tu~ 

Ne udivi 

Io ? ... No ... t,'oncedi 
Che del figlio l' orme io scopra. 
Resta, t iniqua ... 

(Ohimè ... ) 

Chi l'infame, orribil opra 
Commettea ... 

Finisci. 

Tu ,edi 

E' <lessa ... 
[Taci .) 

E' dessa, che il bambino 
Arse ... 

Ah perfida / .. 
Ella stessa .. 

Ei mentisce .•. 
Al tuo destino 

Or non fuggi. 
À:.u. Deh .. 
Con. a.i soldati eseguiscono Quei nodi 



A~u. 
Coro 
.Azu. 

Con. 

Fer. 
Con. 
À -Zlt, 

Più stringete. . 
. Oh Dio. .Oh Dio .• 

Urla pure. 
E u non m'odi, 

O Manrfro, o figlio mio ... 
Non soccorri all' inf-elice 
Madre tua? 

Sarebbe ver? 
Di Manrico genitrice ... 
Trema .•. 

Oh sorte ... in mio poter .• . 
D eh, rall entate, o 'barbari, 

L e acerb~ mie ritorte ..• 
Questo crude! supplizio 
E' prolungata morte ... 
D'' iniquo genitore 
Empio figlio peggiore, 
Trema ... V'è ùn Dio pei miseri, 
E Dio ti punità ..• 

Tua prole, o turpe zingara, 
Colui, quel seduttore ... 
Potrò col tuo supplizio 
Ferirlo in mezzo al core~,· 

• Gioja m'inonda il petto, 
CL1i non esprime il detto ... · 
Meco il fraterno cenere 
Piena vendetta &vrà,o 

Fer. e Co'ro fofame pira sorgere, 
Empia, vedrai tra poco ... 
Nè solo tuo supplizio 
Sarà ]'orrendo foco ... 
Le vampe dell'inferno 
A fiau rogo eterno, 
I vi penar1:: ed arder~ 

j -T 



L'anima tua dovrà ... 
Al se;: no ,lei f.unte i su l,lati traggono seco !uro A ,.ucena-Egli euti•;o 

uella sua ten ,la, se;;uito ,la J:i'erran,lo. 

SCENA V. 
Gabinetto in Caste Jtor, da un fianco parapetto che 

guarda sulla via. 

1\1A N n.rco, LEONORA e Rurz. 
Leo. Quali d 'a rmi fragore 

Poc'anzi intesi 'l ' 
l',lan. Alto è il periglio ... vano 

Dissimularlo fora ... 
A Ua voveJ la aurora 
Assali ti saremo ..• 

Leo. Ahimé ... che dici ... 
.ll:.fon.Ma de' n()stri nemici 

A vrPm vi t t(lr ia .•. Pari 
.Abbiamo al loro ardir, brando e coraggio. 
Tu va; ( a Ruiz)le belliche opre, 
Nell' assanza mia breve, a te commetto. 
Che nulla manchi... ( Ruiz parte. 

SCENA VI. 

1\10NRICO E LEONORA. 

Leo. Di qual tetra luce 
Il nostro imen risplende •.• 

ll!Ian-. Il presagio funesto, 
DPh, sperdi, o cara ..• 

Leo. E il posso ? 
JJJan. Amor sublime amore, 

1n tal istante ti favelli al core. 
Ah, si, ben mio, coll'essere 

Io tuo, tu mia consorte,_ 
A yrò più l' anima intrepid,l-
11 braccio avro più forte, 
Ma tu, se nella pagina 



De' miei destini é scritt0 
Ch"io resti fra le vittime, 
Del ferro ostil trafitto, 
Tra quegli estremi aneliti 
A te il p,ensier verrà! 

E solo in ciPl precederti 
La morte a me parrà ... 

O,lesi il suono ,lei l'organo .tella vicina ca:>pell.t 

a~-
L'onda de' suoi mistici 

Pura discende al co1· 
Vieni; ci schiude il tempio 

Gio_ja di casto amor . .. 

2 

J\'Ientre si avYi~110 giuhilonti al tempio, Ruii. su11rag;iu11;e fr.,(1,.1,.,,, 

Ruiz Manrico ... 
Man. Che? 
Ruiz, La zingara, 

Man. 
Ruiz 

Man. 

Leo. 
i.l-1.an .. 

Leo. 
Man. 

Vieni, tra ceppi mira ... 
Oh Dio •.• 

Per man dei barbai-. 
Accesa è già la pira ..• 
Oh ciel..._ mie membra oscillano ... 
Nube mi copre il ciglio ... 
Tu fremi ... 

E il deggio ... Sappilo, 
Io son ... 

Chi mai? 
Suo figlio ... 

Ah f vili ... il rio spettacolo 
Quasi il respir m'invola ... 
J?n ,J ·, -- . -- . 

\ 



Col ·sangue vostro la spegnerò ... 
Era già figlio prima d"amarti, 

Non può frenarmi il tuo martir .. . 
Madre infelice, corro a salvm·ti, 

O teco almeno corro a nvorir 
Leo. Non reggo a colpi tanto funesti ... 

Oh <luanto meglio saria morir 
(Ruiz. •t.,rua eon arnuriJ 

Ruiz, Armati 
A11' armi, ali' armi ... Eccon€t presti 

A pugr:iar teco, teco a motir. 
,{ Manriro 1••rh fr ettoloso •eguito ,la R11i1. e ,I ag li ftrmati, mautrc 

" ''••• Jall' iuteruo ifra;;o r ,l'a,·mi e .ti h • lli,i .truruanti_) 

PARTE QUARTA. 

S1~ENA I. 
Un• ala del palazze ci e li' A liaferia : all'angolo una 1lorre 

('O H finestra assicurale da spra·n.he dt ferro.-Notte os- · 
tt urttslma. 

Si-avanzano due persone armnantellnte: son(} 
Ru1z e LEONOR.\. 

R id11 (sommessam ~nte) 
Siam giunti: ecco la torre, ove di Stato 
G e mono i prigioni<.r: ... Ah, l' i11felice 
lvi fu tratto, . 

Eeo . Vunne . .. 
Lasciami ne tim o-r di me ti prenda . .. 
~~"!vario io p~trò:: ~~~rse. ( Rui z ~·i allontan,, 

"Scura 



Deh, pietosa gli arreca i miei so -:piri!-•·· 
D'amor sull'ali rosee 

Vanne, sospir dolente 
Del prigioniero misero, 
Conforta l'egra mente .... 

Com' aura di speranza 
Aleggia in quella stanza; 
La desta alle memorie, 
Ai sogni deU- amor ... 

Ma deh, non dirgli, improvvido 
Le pene del mio cor ! 

( , no na h r11mpana 1h1i~m•rti ) 

Poci interne Misere re d'un alma già viciua 
Alla partenza che non ha ritorno; 
Miserere di lei, bontà divina, 
Preda non sia dell' inft>rnal sog-giorn-o .. 

Le•. Quel suon, quelle preci solenni, funeste, 
Riempion ques t' aere di cupo terrore ... 
Contende ram base i a, che tutto m •inves tP, 
Al labbro, il res piro, i pc1lpiti al core-.. . 
Sull'orrida torre, ah, par che la morte 
Con ali di tenebre librando si va ! 
Ah, forse dischiu-se gii fian qn este porte 
Sol quando cadavere già freddo ei sarà, 

f .. i,nene .1111~ orta, ,ll1po qnalrh.e 111om e nlo •rnot <•lf i, e~l • in ·p,·•c111 I u 
J, partir•, al!urd1• •1t11e Jall~ forre 1111 ~••••tu • tp1i11 ,li ·llU 
rn••to •nono, rl l11 •i f, r,nA) 

Man. (Ah, cl1t.~ la morte ognora (dalla torre ) 
· E · tar<la nel venir 

A chi desia morir ... 
Addio, Leonon,) 

Leo Oh ciel. .. sento mancnr1111 
Yoei Mistlrere d'un alma già vicina (inf,n·11• 

Alla partenza che 11011 ha ritorno 
Miserere di lei bontà divina, 
Preda non sia dell 'inferrn,I soggiorno) 



ì 
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'-jtfan. Sconto col sangue mio ' (dalla torre 
L'amor che posi in te ... 
Non ti scordar di me 
Leonora addio I 

Leo. Di te, di te scordarmi ... 
Tu vedrai che amore in terra 
Mai non fu del mio più forte: 
Vinse il fato in aspra guerra, 
Vincerà la stessa morte.-

O col prezzo <li mia vita 
La tua vita io salverò, 
O con te P('l' sempre unita 
Nella tomba io scenderò, 

SCENA II. 
S'apre una porta, n·esce il CoNTK ed alcuni 

SEGUACI, L,w~ORA si pone in disparte 

Con. Udii:ite? Come albeggi, 
La scure al figlio, ecl alla madre il rogo. 

(i gc1,;uaci entrano 1•~r un 1•iccolo u,,.io nella ton.J 

Abuso io forse quel poter che pieno 
In me trasmise il prence: A tal mi traggi 
Donna per me funesta ... Ov· ella è rnai ·t 
Hipn·so Castellor. di lei contezza 
Non ebbi, e foro indarno 
Tante riL:erche e Unte 
Oh ... dove sei crudele? 

Leo. avanzandosi. A te dinante. 
Con. Qual voce ... Come ... tu d0nna? 
Le1. Il vedi. 
Cun . A che venisti ? 
Leo. Egli è già presso 

All'ora estrema, e tu lo chiedi ? 



Con. 
·Leo. 

Con. 

Leo. 
Con. 

Leo. 

Con. 

Leo. 
Kon. 
Leo. 
lon. 

Leo. 

Con. 

Leo. 

(on. 
Leo. 

Osar potresti ? 
Ah, si, per essQ 

Pietà domando... · ' 
Che ... tu deliri ... 

Io del rivai sentir pietà? 
Clemente il irnme _a te l'inspiri ... 
E' sol vendetta mio nume . .. Va. 

Le,mord si getta ,lisperata ai snui pie,li 

Mira di acerbe lagrirne 
Spargo al tuo piede un rio ; 
Non basta il p ianto? svenami, 
Ti bevi il sangue mio . .. 
Calpesta il mio cadavere, 
Ma salva i I Trova tor ... 

Ah ... dell' indegno rendere 
Vorrei peggior la sorte ... 
Fra mille atroci spasimi 
Centuplicar sua morte ... 
Più l'ami più terribile 
Divampa il mio furòr ... 

Vuol pa1·t1re, Leunura si avvit icchia ad es,11 

Conte- ,. . 
Nè cessi? •.. 

Grazia , .. 
Prezzo non avvi alcuno 
Ad ottenerla ... scostati ... 
Uno ve n'ha ... sol uno ... 
Ed i o te l'offro. 

Spiegati, 
Qual prezzo di'? 

1\tJe stessa ... 
•ten,le1ulo;li la sua ,le1tra cun ,lu lut• 

· Ciel. .. tu dicestit ... 
E compiere 

Saprò la mia promessa. 

/ 
r / 

( 



Con. E' sogno iJ mio? 
Leo, Dischiudimi 

La via tra quelle murn ... 
Ch'ei mi oda,uche la vittima 

Fugga, e son tua. 
(on. Lo giura. 
Leo. Lo giuro a Dio, che l' anima 

Tntta mi vede ... 
Con. Olà? 

curren,lo, All'uscio .lell• t ·•rre, si prts0c11ta un c,uto,le, m•ntre il •°K{e 
i;H parla ;,ll'orccch,o, Leono ra 111!,!,a il V<leno chiuso nell'•uello. 

J.eo. [M'avrai, ma fredda esanime 
Spoglia.) 

Cfm. a Leo. Colui vivrà 
Leq. [Vivrà. ... contende il giubilo 

Leo~ 
Con 
Leo. 

I detti a me, Signore ..• 
Ma coi frequenti palpiti 
Mercé ti rende il core .... . 
Ora il mio fine impavida, 
Piena di gioja atteudo: 
Uirgli potrò, morendo: 
Salvo tu sei per me ... ] 

Fra te che parli? ... ah! volgimi, 
. Volgtmi il detto ancora, 
O mi parrà delirio 
Q,uaoto asGoltai finora .•• 
Tu mia ... tu mia ripetilo, 
Il dubbio cor serena ... 
Ah ... ch'io lo cre:,>do appena, 
Udendolo da te! 

Andiam ... 
Gi masti pensaci 

E' sacra la mia fe ! (entraml..nel'la·torre 



SCENA IIL 
-- Orrido carcere:.. in un canto finestra con fn(er-rieta; 
porla nel fondo: smorto fanale, pendente dalla Tolta. 

AzucEN A giacente sovra una specie di raz~a 
coltre, .l\'1.ANR!CO seduto a lei d'appru,so. 

]ii an. Madre? ..... Non dormi ? ... 
A;r,u. v · invocai più volte, 

Ma fugge il sonno a queste luci.-. Prego. 
1,,f an. L"aura fredda e molèsta 

Alle tue membra forse f 
Azu. No; da questa 

Tomba di vivi sol fu ggi r vo.1rei, 
Perchè sento il re .;; piro soffocarmi •. * 

II.fan . Fuggir .. ~. (torcendosi le mani.) 
A~u. Non attristarti ; ( sorvend-o .. 

Far di me strazio non potranllo i crudi. .. 
},fan. Ah ... com e ? 
Azu. Vedi ? N .le sue fosche impronte-

M'ha g-ia stampate in fro.nte 
Il <1ito della morte ..• 

lrfan. Ahi! 
Azu. Troveranno· 

Un cadavere muto, gelido 1...anzi
Un scheletro !. .. 

lh an. Cesssa ! 
Azu. Non odi? ... gente appressa ... 

I carnefici son.,. vogliono al rogo 
Trarmi !....Difendi la tua madre f... 

------
Man. Alcuuo,. 

Ti rassicura, qui non volge ... 
Azu. · Il rogo t ... 

Parola orrenda I 
Man. Oh madre! ... oh madre! 
À~u-, Un g-iorne 

◄ 

J 



/ 

Turba feroce l'ava tua condusse 
Al rogo ... Mira la terribil vampa!... 
Ella n'è tocea già! ... già l'arso crine 
Al ciel manda faville I ••• 
Osserva le pupille 
Fuor dell'orbita lor!. .. Ahi !...chi mi toglie 
A. spettacol si atroce ! 

(oa,len<lo tutta c .. nvul!a tra le braccia di Manrico ) 

Man. Se m'ami ancor, se voce 
Di figlio ha possa di una madre in core, 
Ai terrori dell'alma 
Oblio cerca nel sonno, e posa e calma. 

(la con ,luce pre!sO la coltre) 

Àzu. Sì; la stanchezza m'opprime o figlio .... 
Alla quiete io chjudo il ciglio ... 
Ma se del rogo arder si veda 
L·-orrida fiamma, èestami allor I 

Man Riposa, o madre-; Iddio conceda 
Men tristi immagini al tuo sopor. _; 

A-zu. Ai nostri monti ... ritorneremo .•.. 
(tra il sonno e la ngtia] 

L'antica pace ... ivi godremo ..• 
Tu canterai . .. sul tuo liuto .... 
In sonno placido .... io dormirò ..• 

JJan. Riposa, o n)adre: io prono e muto 
La mente al cielo rivol gerò. 

(A,.nrena si·•,l,1-ormeuta; :v.Ianrico l 'Utd ie nufleuo accanto a lei] 

SCENA ULTIMA 
Si apra la porta, entra, LEONORA, gli anzidetti, 

in ultimo il CoNTE con seguito di Armati, 

Man. Ciel...non m'inganno! ... quel fioeo lume ... 
Lflo.. Son io, Manrico ... 
:Man. Oh, mia Leonora! 



vivere ..• 
Leo. Prima .. . che ... cl' altri 

Io volli tua morlrl 
Con.(Ah ! volle me deludere, 

E per costui morir!) 

89 

(spira) 

Sia tratto ai ceppi! . 
(inilican .to agli arlh •at, Ma11.J 

Man. M adre! ... oh madre, a 1:.iio ! 
fi,arle tra 1,li ar (U;itiJ 

Azu. Manrico!. .. ov' è mio figlio? (cltstandosi) 
Con. A morte ei corre!. .. 
Azu. Ah ferma!. .. m'odi ..• 
Con. ( strascinando Azu. presso la fine,tra) 

Vedi? ... 
Azu. Cielo! ... 
(cm. 
Azu. Egli era tuo fratello! ... 

E spento! 

Con. Ei ! quale orror ! 
Azu. Sei vendicata, o Madre I 

(ca•le a piè ,le lld finestra) 

Con. E vivo ancor (inorridito) 




